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Scheda tecnica sulla pianificazione paesistica del PTPR Lazio in relazione 
all’area del Parco archeologico di Centocelle 

 L’area del futuro Parco archeologico di Centocelle, coincidente con l’area dell’ex aeroporto militare di Centocelle esclusa la parte meridionale rimasta all’Aeronautica militare, si estende per circa 136 ettari nel territorio del Municipio 5, è interamente tutelata dal vincolo paesistico apposto con D.M. 24.10.1995, con eccezione della porzione di area su Via di Centocelle, rimasta appunto in carico all’Aeronautica militare. Detto vincolo è regolarmente registrato nella Tavola 24 374 B del PTPR. 

 Tavola 24 374 B  Nella Tavola 24 374 C del PTPR, relativa ai beni naturali e culturali non tutelati da vincolo paesistico, vengono riportatii beni come di seguito indicati: 1. ara_0170, vincolo archeologico “Villa romana” apposto sulla parte centrale del parco con notifica del 7.1.1965 2. ara_0169, vincolo archeologico apposto sul monumento “Osteria di Centocelle” con D.M. 12.6.1969 3. sam_020, vincolo monumentale apposto sul monumento “Forte Casilino” con D.M. 23.2.1984 



 

 Tavola 24 374 C del PTPR Non vengono invece registrati i seguenti vincoli archeologici: • “Campo Marzio” apposto con D.M. 9.7.1992, la cui area si sovrappone a quello della “Villa romana” oggetto della notifica del 7.1.1965 e che si estende fino a Viale Palmiro Togliatti; • “Villa rustica”, apposto con D.M. 19.12.1991, che si estende lungo Viale Palmiro Togliatti in un’area posta a sud di quella del “Campo Marzio”. A tale riguardo è necessario richiamare l’importanza del D.M. 9.7.1992 Campo Marzio, con il qual èstato apposto il vincolo archeologico sulla parte centrale dell’ex aeroporto, confermando la notifica del 7.1.1965. Infatti, come ribadito nel testo del D.M. in questione, “è necessario salvaguardare la piena integrità del compendio storico-archeologico e orografico dell’area nella quale l’attuale tracciato della Via Togliatti (già Subaugusta) segna il limite antico con l’originario percorso del fosso di Centocelle, nonché assicurare la piena tutela, la valorizzazione e la fruizione degli insigni monumenti archeologici del suddetto compendio, in previsione del loro inserimento in un vasto parco archeologico comprendente anche il mausoleo di età tetrarchica detto Osteria di Centocelle, recentemente acquisito dallo Stato, e di altri significativi monumenti messi in luce in aree contigue pertinenti alla proprietà imperiale”.  



 

 Planimetria “Campo Marzio” vincolo archeologico apposto con D.M. 9.7.1992, e “Villa rustica”, vincolo archeologico apposto con D.M. 19.12.1991 Conseguentemente a quanto registrato in modo incompleto nella Tavola B e nella Tavola C, nella Tavola A in corrispondenza delle aree tutelate sia da vincolo archeologico che dal vincolo paesistico “Ad duaslauros” vengono individuati i seguenti sistemi di paesaggio:  
• paesaggio dell’insediamento storico diffuso, colore rosa 
• paesaggio di continuità naturale, colore verde 
• paesaggio degli insediamenti urbani (zone già urbanizzate), colore grigio 
• paesaggio in evoluzione (zone in corso di urbanizzazione in cui valgono le previsioni del vigente PRG), colore celeste Invece nelle aree tutelate non dal vincolo archeologico ma dal solo vincolo paesistico “Ad duaslauros” oltre ad essere individuati paesaggio dell’insediamento storico diffuso, paesaggio di continuità naturale, paesaggio degli insediamenti urbani e paesaggio in evoluzione, è presente anche un’area su Via Papiriaindividuata come paesaggio agricolo di continuità (colore giallino). 



 

 Tavola 24 374 A del PTPR  Nella sottostante piantina “Parco di Centocelle. Ambiti di paesaggio nella Tavola 374 A del PTPR” soprapposto agli ambiti di paesaggio individuati dal PTPR viene riportato il perimetro dei vincoli archeologici “Campo Marzio” D.M. 9.7.1992 e “Villa rustica” D.M. 19.12.1991, e del vincolo paesistico “Comprensorio archeologico Ad duaslauros” D.M. 24.10.1995. 

 Si ritiene pertanto necessario rimarcare le seguenti criticità: 



 
• porzioni di paesaggio dell’insediamento urbano (zone già urbanizzate, colore grigio) nell’area del vincolo archeologico “Campo Marzio” D.M. 9.7.1992, e nell’area del vincolo “Osteria di Centocelle” D.M. 12.6.1969;  
• una porzione di paesaggio in evoluzione (zone in corso di urbanizzazione in cui valgono le previsioni del vigente PRG, colore celeste) in parte dell’area del vincolo archeologico “Campo Marzio” D.M. 9.7.1992; 
• una porzione di paesaggio dell’insediamento urbano (zone già urbanizzate, colore grigio) nell’area del vincolo monumentale “Forte Casilino” D.M. 23.2.1984; 
• una area priva di designazione di paesaggio (colore giallino) nell’area tutelata dal vincolo paesistico “Comprensorio archeologico Ad duaslauros” D.M. 24.10.1995; 
• presenza di porzioni di paesaggio differenti tra loro, ossia paesaggio dell’insediamento storico diffuso (colore viola) e paesaggio naturale di contenuità (colore verde) all’interno dell’area del vincolo archeologico “Campo Marzio” D.M. 9.7.1992.  L’individuazione dei suddetti ambiti di paesaggio e la conseguente disciplina del luogo, oltre a non essere coerente con i vincoli archeologici e monumentali presenti sull’area in questione, non risulta essere giustificata neppure con le vigenti previsioni del PRG di Roma Capitale, riportate nelle sottostanti figure. Infatti in dette previsioni quasi tutta l’area in questione è destinata a verde pubblico, e la maggior parte della medesima è interessata dalla Rete ecologica.  
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